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Con chiarezza e fiducia verso gli obiettivi del futuro
Lo scorso weekend è stato dedicato, dalla Presidenza nazionale e dal Consiglio nazionale del Csi, alla discussione e all’approvazione del Bilancio preventivo. Un passaggio importante per l’Associazione che, con questo strumento, si dota delle risorse e dei criteri guida per il futuro più immediato. Sono stati momenti importanti e associativamente gratificanti, poiché ho riscontrato la condivisione del Consiglio nazionale non solo sui meri aspetti economici, ma in particolare in tema della vicinanza al territorio e alle società sportive. E ciò è assai importante perché stiamo vivendo, non solo come Csi, ma come società civile collettiva, un momento complicato. Anche se un bagliore di luce, in fondo al tunnel, finalmente si intravede. Mi riferisco, ad esempio, alla proroga dell’entrata in vigore (2036) per l’esclusione dal regime Iva per le società sportive. Una fondamentale boccata d’ossigeno. Ma questo tempo dovrà essere utilizzato al meglio perché può metterci nelle condizioni ideali per strutturarci per il futuro senza dover effettuare scelte con l’acqua alla gola. Mi fa piacere sottolineare che il Consiglio nazionale ha avuto la lungimiranza di condividere il lavoro della Presidenza nazionale su altri aspetti importanti, specie sull’impegno a garantire dei servizi di assistenza alle società sportive perché possano sentirsi serene nello svolgere il loro lavoro. Chi infatti ha delle responsabilità gestionali nelle società sportive deve sentirsi protetto dall’Associazione ed essere accompagnato nell’applicazione di norme non sempre di facile comprensione. Il Consiglio nazionale ha affrontato anche qualche nodo legato al necessario rinnovo delle formule di alcune attività sportive rivolte soprattutto ai più piccoli. Ci siamo soffermati a lungo a riflettere sulla necessità di offrire attività davvero a misura di bambino, che li veda protagonisti, felici, rispettati (cosa non scontata) e attratti da uno sport che realmente li diverta. Sarà un percorso lungo e articolato, che non si esaurirà in breve, ma quantomeno abbiamo messo le basi per un futuro con molti cambiamenti ma nella continuità del rispetto dei nostri valori. Devo perciò ringraziare il Consiglio nazionale per la disponibilità a discutere anche in orari non certo “da ufficio”, arrivando anche ad approvare il Bilancio preventivo che ci permette ora di lavorare con serenità sui prossimi obiettivi.
